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Capoterra.Parla lo psicologo che assiste i pazienti colpiti dalla tragedia

L’alluvione resta un incubo
Lo Giudice: «La sciagura ha cambiato le persone»

Qualcosa è stato fatto, pa-
recchio è quello che anco-
ra resta da fare. Il quarto
anniversario dell’alluvione
si avvicina. Il sindaco,
Francesco Dessì, ricorda i
lavori realizzati per miglio-
rare l’assetto idrogeologi-
co del territorio, e sottoli-
nea la necessità di inter-
venti tempestivi per evita-
re altre tragedie. Quali
opere sono state realizza-
te? «Nel tratto del rio Ma-
sone Ollastu che attraversa
la Statale», dice Dessì, «ab-
biamo abbassato i tubi
d’acqua grezza diretti alla
Saras che facevano da bar-
riera e, grazie al Consorzio
di Bonifica, messo in sicu-
rezza i canali di guardia
del paese.A dicembre sarà
consegnato il ponte di Pog-
gio dei Pini. Mancano però
gli interventi principali.
Parliamo di lavori già ap-
paltati, di vitale importan-
za. L’allargamento del letto
del rio San Girolamo, sino
al tratto che attraversa
Frutti d’Oro, è un interven-
to che non può aspettare
oltre». Quali sono oggi i pe-
ricoli che corre il territo-
rio? «Oggi esiste un piano
di emergenza, ma se si do-
vesse verificare un evento
eccezionale, i rischi sareb-
bero elevati». (i.m.)

Dessì: «I rischi
restano

ancora elevati»

IL SINDACO

Sono passati quattro anni ma per
molti abitanti di Capoterra è co-
me se l’alluvione si fosse abbattu-
ta sulle loro vite solo ieri. Quando
guardano una pozzanghera per
strada, i bambini entrano nel pa-
nico. Per i loro genitori, il bollet-
tino meteo è diventato il vangelo.
L’alluvione che ha colpito Capo-
terra il 22 ottobre del 2008 ha
cambiato per sempre la vita di
centinaia di persone. Mobili, ani-
mali domestici, oggetti, fotografie
che compongono un puzzle di ri-
cordi, spazzati via e poi sepolti
sotto un mare di fango: ogni vol-
ta che da queste parti comincia a
piovere, quegli istanti terribili
riaffiorano dalla memoria. Gaeta-
no Lo Giudice, psicologo, vive a
rio San Girolamo. Prima dell’al-
luvione si occupava dei problemi
che affliggono i bambini, ma do-
po quel maledetto 22 ottobre, si è
specializzato in psicologia del-
l’emergenza, per aiutare chi, co-
me lui, aveva vissuto un’esperien-
za così drammatica. Sono tra-
scorsi quattro anni ma nel suo
studio della Residenza del Sole,
una decina di pazienti si sottopo-
ne ancora alle sedute per supera-
re quel trauma. L’estate è il perio-
do dove lottare contro i propri
"demoni" non sembra impossibi-
le, i primi cieli scuri d’autunno,
invece, li riportano a bussare al-
la porta dello psicologo.

L’ANALISI. «Chi ha vissuto sulla
propria pelle il dramma dell’allu-
vione non ha avuto modo di ren-
dersi conto di quello che gli stava
accadendo, perché era troppo im-
pegnato a salvarsi la vita e non
ha quindi metabolizzato l’accadu-
to», spiega Gaetano Lo Giudice.
«Questo ha quindi nascosto un
problema psicologico che si è poi
puntualmente presentato a di-
stanza di qualche tempo da quel-
l’evento. Le persone coinvolte di-
rettamente o indirettamente da
quella catastrofe, accusano turbe
psichiche che si presentano in
due fasi differenti. La prima pro-
voca un disturbo acuto da stress,
che si manifesta entro il primo
mese dall’evento e causa tachi-
cardia, sudorazione, tremore, la
visione di flashback, e talvolta
porta il soggetto a pensare che si
è trattato solo di un incubo. La se-
conda fase, invece, si presenta do-
po il primo mese e genera distur-
bi post traumatici da stress. Chi

ne soffre, evita situazioni e discor-
si che riguardano l’alluvione, evi-
ta i posti che gli ricordano quello
che è accaduto. Questo tipo di
trauma rischia di trascinarselo
dietro tutta la vita, specie se il ter-
ritorio in cui vivono, continua a
rappresentare una minaccia per
la loro incolumità».

SPECIALISTI. L’alluvione e la
mancanza in Sardegna di una
squadra di psicologi di primo soc-
corso, in grado di intervenire per
limitare i danni futuri, hanno cau-
sato danni che non si possono
quantificare, perché spesso chi
combatte con quel trauma non ne
parla con uno specialista. «Questa
sciagura ha cambiato le perso-
ne», dice Lo Giudice. «Conosco
tanta gente che alle prime piogge
si rifugia in soffitta o addirittura
abbandona la propria casa. Le fe-
rite di molti residenti non si ri-
margineranno mai. In un certo
senso il passato è stato azzerato».

Ivan Murgana

In alto lo psicologo 
Gaetano Lo Giudice, 
a destra un’immagine
dell’alluvione del 2008

Sono trascorsi ormai
quattro anni dall’alluvio-
ne ma lo psicologo Gae-
tano Lo Giudice assiste
ancora una decina di pa-
zienti, vittime della tra-
gedia.

IL DRAMMA

Quattro
vittime
nel mercoledì
maledetto
Quel mercoledì male-
detto era cominciato
con i tuoni. Avevano
squarciato il silenzio di
un’alba densa di nubi
nere. Poi la pioggia.
Troppa l’acqua caduta
dal cielo, l’equivalente
di quella che a Capo-
terra di solito piove in
sei mesi.

Il fiume ingrossato
da una valanga di de-
triti, metro dopo metro
nel suo viaggio verso il
mare, si era scagliato
con ferocia su case, au-
tomobili, alberi. Ma
l’alluvione del 22 otto-
bre del 2008 sarà ri-
cordata soprattutto per
aver causato la morte
di quattro persone.
Quattro vite che si sa-
rebbero potute salva-
re, se solo i cittadini
fossero stati informati
della minaccia incom-
bente.

L’imponente mole
d’acqua mista a fango
si era portata via le vi-
te di Annarita Lepori
(travolta dalla piena
mentre si trovava sulla
statale 195), Antonello
Porcu e Licia Zucca
(investiti dal fiume nel-
la strada che collegava
le zone di Pauliara e Sa
Birdiera) e Speranza
Sollai (affogata nel se-
minterrato della sua
abitazione a Rio San
Girolamo), strappan-
dole per sempre all’af-
fetto dei loro cari. (i.m.)

Teulada.Sindaco e partiti

Fotovoltaico,
soffia
aria di rivolta
«Un atto di vergognosa arroganza del Go-
verno verso il Comune di Teulada e la Regio-
ne». Giampiero Scanu, senatore del Partito
democratico nei giorni scorsi a Teulada per
discutere di servitù, bonifica e riconversio-
ne dei poligoni militari sardi, non usa giri di
parole per definire il progetto di un gigante-
sco parco fotovoltaico tra i 7.200 ettari di
area interdetta di Capo Teulada. Un’inizia-
tiva che il sindaco Gianni Albai, a nome di
tutto il Consiglio comunale, non ha alcuna
intenzione di accettare chiedendo in merito
un impegno formale del presidente della Re-
gione, Ugo Cappellacci.

Quando si tratta di Capo Teulada analizza-
re i singoli argomenti (servitù, uranio impo-
verito, pascoli con le stellette e altro) non è
sempre facile. Ma l’incontro-dibattito, orga-
nizzato dalle sezioni locali del Partito demo-
cratico e del Partito sardo d’Azione, ha il
merito di «provare a fare chiarezza, perché
i teuladini - spiega Tore Mocci, consigliere
comunale Pd - vogliono capire, essere pro-
tagonisti del proprio futuro e non semplici
spettatori di scelte calate dall’alto».

Scelte che, da un anno a questa parte,
puntano tutte sul progetto (190 ettari per 60
megawatt di potenza) dell’Enel Green Po-
wer, su concessione della Difesa spa. «Che
noi non vogliamo. Se nel 1957 sono riusciti
a farci bere chissà quali vantaggi avremmo
ricavato dalla presenza del poligono, oggi -
tuona Gianni Albai, sindaco di Teulada - non
siamo più disposti a subire senza poter di-
re la nostra opinione». E, incontrando la di-
sponibilità di Paolo Dessì, sindaco del vici-
no Comune di Sant’Anna Arresi,Albai fa un
appello «al presidente Cappellacci, perché ci
sostenga in questa battaglia».Anche perché
i timori, sempre più diffusi a Teulada, è che
a una servitù militare si possa presto sosti-
tuire una servitù privata (per altri 25 anni)
per quello che da tutti è visto come un’ini-
ziativa industriale. Scanu plaude «al sussul-
to di dignità del Comune e dei teuladini, che
hanno ribadito che il loro territorio non è in
vendita» e invita ad «una resistenza con lo
sguardo rivolto al passato per impedire che
la vergogna di realizzi una seconda volta».

Maurizio Locci

La Giunta comunale ha
aperto i termini per la con-
cessione di contributi eco-
nomici per incentivare i re-
sidenti a praticare un’atti-
vità sportiva. L’iniziativa,
promossa dall’assessorato
allo Sport, verrà finanziata
con tremilacinquecento eu-
ro messi a disposizione dal-
la Regione.

Le domande per usufrui-
re del contributo che per-
metterà di sostenere le quo-
te mensili delle varie disci-
pline sportive che fanno
parte del progetto, dovran-
no essere compilate sul mo-
dulo predisposto dall’am-
ministrazione comunale. La

documentazione completa
dovrà essere inviata all’Uf-
ficio protocollo comunale
entro il prossimo 19 otto-
bre.

La ripartizione dei contri-
buti verrà eseguita il trentu-
no ottobre in Municipio.

Gli interessati riceveran-
no il finanziamento in base
al numero delle domande
pervenute. L’obiettivo, è
quello di avvicinare al mon-
do dello sport non solo i più
giovani, ma anche le perso-
ne anziane che risiedono in
paese e che proprio dall’at-
tività sportiva otterrebbero
solo giovamento per la sa-
lute. (i.m.)

Contributi pubblici
per incentivare lo sport

VILLA SAN PIETRO

Un progetto per avvicinare
i bambini alla scienza. Tor-
na "Il Porto e la Stella", il
viaggio attraverso la sco-
perta e la conoscenza  nato
da un’idea della Cdo Opere
Educative, in collaborazio-
ne con Sardegna Ricerche,
Crs4, Autorità Portuale di
Cagliari e Cict. Domani dal-
le 10, nel teatro di Nora, i ri-
cercatori del Crs4 e gli ad-
detti alla divulgazione
scientifica di Sardegna Ri-
cerche saranno impegnati
nella seconda fase del pro-
getto, che coinvolgerà  per il
secondo anno 140 alunni di
quarta elementare, in atti-
vità ed  esperimenti al Par-

co tecnologico di Pula. Sei
le scuole della provincia che
parteciperanno (Scuola Pri-
maria Statale di Capoterra
2 Circolo; Scuola primaria
statale "Via Garavetti" di
Cagliari, plesso di via Cabo-
ni; Scuola Primaria Parita-
ria "I Pini" di Cagliari; Scuo-
la primaria paritaria "Um-
berto e Margherita" di Ca-
gliari; Istituto comprensivo
"Benedetto Croce", Scuola
Primaria di Pula e Scuola
primaria di Domus de Ma-
ria). Il Progetto triennale, si
articolerà in varie tappe
che si svolgeranno al Parco
tecnologico di Pula e al Por-
to Canale di Cagliari. (i.m.)

I bambini
scoprono la scienza

PULA
PULA

Tennis di classe
Il Tc Pula ha con-
quistato la serie
D1. I punti di forza
della squadra sono
stati il talento di
casa Matteo Casu-
la, under16 che
esprime un tennis
sempre divertente,
e due giocatori di
doppio come Gio-
vanni Delussu e
Fabrizio Mei. (i.m.)
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